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Regolamento UE 347/2013 (TEN-T infrastrutture energetiche

transeuropee) e Manuale italiano 29 luglio 2016
Il Regolamento 347 ("Regolamento TEN-E") stabilisce un quadro complessivo per ottimizzare lo
sviluppo delle reti energetiche a livello europeo.

Obiettivo è integrare i mercati europei dell’energia e diversificare le fonti al fine di migliorare la
sicurezza degli approvvigionamenti europei.

Sono stati individuati nove corridoi prioritari strategici e tre aree prioritarie di intervento per le
infrastrutture energetiche, che interessino almeno 2 SM. Su base biennale definita una lista di
«Projects of Common Interest" - PCI, che contribuiranno alla realizzazione dei corridoi prioritari.

Il Regolamento prevede misure per quanto concerne l’espletamento delle procedure di rilascio
delle necessarie autorizzazioni all’esecuzione dell’opera, quali: l'introduzione di un limite di tempo
generale per le procedure di autorizzazione, un’unica autorità competente nazionale per il
coordinamento delle procedure di autorizzazione, un approccio trasparente e aperto alla
consultazione del pubblico e delle parti interessate (Articolo 9) per l’individuazione della
soluzione ottimale e per promuovere l’accettabilità sociale da parte delle popolazioni
interessate dalla realizzazione delle infrastrutture PCI. La lista di PCI adottata dalla Commissione
Europea comprende progetti nel settore delle reti elettriche e del gas. Uno dei progetti italiani del
settore gas è dal 2013 il metanodotto di collegamento Italia-Malta.



Il promotore del progetto è il Ministry of Energy and Water Management (MEW) di 

Malta.

Il Ministero dello sviluppo economico (MISE) italiano è l’Autorità nazionale 

competente responsabile del coordinamento del procedimento di rilascio delle 

autorizzazioni uniche per i progetti di interesse comune. 

La Direzione Generale per la Sicurezza dell’Approvvigionamento e per le Infrastrutture 

Energetiche è competente per il rilascio dell’autorizzazione unica alla costruzione e 

all’esercizio dei metanodotti di interesse nazionale. 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/energia/infrastrutture-e-reti/reti-transeuropee

La normativa di settore è il DPR n.327/2001 (art. 52-quinquies, comma 2), la normativa 

V.I.A. e la legge n.241/1990 e s.m.i in materia di procedimento amministrativo.

Metanodotto Italia – Malta: 
Regolamento UE 347/2013 e norme nazionali



Secondo la procedura stabilita dal Regolamento TEN-T:

• Il promotore ha notificato il progetto al MISE il 21.09.2017

• Il MISE, sentite le altre Amministrazioni interessate (MATTM, MIBACT, Regione Siciliana, 

Comune di Gela, MIT, Autorità Portuale, MEF) ha ritenuto il progetto maturo e accettato la 

notifica il 20.11.2017, come previsto dall’ Art. 10, comma 1 par. a) del Regolamento, dando

così avvio al procedimento autorizzativo di pre-applicazione

• il promotore del progetto, in accordo all’ Art. 9, comma 3, ha quindi elaborato e presentato

il programma della consultazione pubblica, che è stato approvato dal MISE il 10 aprile 2018

Nel quadro generale del Regolamento assumono infatti particolare rilievo il principio di 

trasparenza e le modalità di partecipazione del pubblico. 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/198-notizie-stampa/2038003-metanodotto-italia-malta-al-via-

la-consultazione-pubblica

Metanodotto Italia–Malta: Adempimenti prima della

presentazione istanza autorizzazione - consultazione pubblica



Scopo della Consultazione Pubblica è discutere e condividere le soluzioni adottate 
prima della stesura del progetto definitive. Il Regolamento prevede esplicitamente 
all’Allegato VI che le osservazioni e obiezioni sono ammesse soltanto nell’ambito della 
consultazione pubblica (3) c))

In seguito alla chiusura della consultazione pubblica, il 20 Maggio 2018, il promotore del 
progetto ha redatto una relazione di sintesi dei risultati della consultazione pubblica, 
che farà parte della documentazione da presentare al MISE per il rilascio 
dell’autorizzazione unica, come indicato all’ Art. 9 comma 4 delle Linee Guida.

I risultati della Consultazione saranno presi in considerazione nella fase di rilascio 
dell’autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio del metanodotto.

Metanodotto Italia – Malta: consultazione pubblica



Predisposizione della documentazione per la consultazione 

(Allegato VI Regolamento)

- depliant informativo di 15 pagine con l’obiettivo del 

progetto, i principali dati tecnici del progetto, il calendario 

preliminare delle procedure autorizzative e delle 

consultazioni, i percorsi alternativi considerati, gli impatti 

previsti, anche di tipo transfrontaliero, e le possibili misure 

di attenuazione 

- Nomi e i contatti dell'autorità competente e delle  altre 

autorità e principali parti interessate nonché i siti web dove 

può essere consultato il progetto

- Sintesi non tecnica (circa 50 pagine)

- Programma di partecipazione del pubblico

- Cronoprogramma procedimento autorizzativo

I passi della consultazione – i documenti



I passi della consultazione – il sito dedicato

La documentazione è stata pubblicata sul sito internet del progetto 

https://www.energywateragency.gov.mt/pci-5-19-gas-interconnectivity/



I passi della consultazione: gli incontri

• 10/04/2018 a Marsaxlokk

• 17/04/2018 a Gela 

• 18/04/2018 a Palermo

• 19/04/2018 a Roma

Termine presentazione osservazioni 20 maggio 2018 



Risultati della consultazione
Buona partecipazione, soprattutto a Gela, comune di approdo del metanodotto.

Gli interventi raccolti nel corso della Consultazione Pubblica sono risultati tutti 
sostanzialmente favorevoli alla realizzazione del Progetto sia a Malta che in Italia. 

Sono state manifestate alcune preoccupazioni di carattere ambientale, 
archeologico e di sicurezza e richieste di chiarimento in merito ai vantaggi del 
progetto per i maltesi e per il territorio di Gela e alle compensazioni, nonché sugli 
eventuali sviluppi del Progetto.  

Le risposte fornite dai tecnici maltesi hanno chiarito lo scopo del Progetto, illustrato 
le indagini preliminari che verranno realizzate in collaborazione con gli uffici tecnici 
Regionali e con il Ministero dell’ambiente e chiarito le ricadute positive sul lato 
maltese e italiano, e i criteri che saranno seguiti per la definizione delle 
compensazioni.

A seguito dell’esposizione delle controdeduzioni, non si sono registrati ulteriori 
commenti da parte dei soggetti che hanno presentato le osservazioni. 


